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CAPITOLO TREDICESIMO 
 

LA SCUOLA CATTOLICA IN EUROPA: 
QUALE FUTURO, QUALE LIBERTÀ? 

 

Valter Boero∗ 
 
 

1. INTRODUZIONE 
 

Nella letteratura sulla scuola non stupisce più che i genitori siano identificati come com-
ponente essenziale della scuola e ciò vale anche per la Scuola Cattolica. Ad essi infatti fanno ca-
po diritti e doveri in ordine all'azione educativa, ben rimarcati dalle leggi costituzionali e ordina-
rie di tutti i paesi europei, dal codice di diritto canonico e da numerosi documenti del magistero 
della Chiesa.  

La Scuola Cattolica pur avendo una identica definizione nel codice di diritto canonico è 
declinata a volte in modo particolare nelle diverse nazione del nostro continente dovendo tener 
conto di ambiti culturali, storici e legislativi assai differenziati. Quale sia il sentire dei genitori 
rispetto alla  Scuola Cattolica  non è noto. 

L'“OE-GIAPEC – Organisation Européenne du Groupement International des Associa-
tions de Parents d'Élèves de l'Enseignement Catholique” (Organizzazione Europea del Raggrup-
pamento Internazionale delle Associazioni dei Genitori di Alunni delle Scuole Cattoliche) tra il 
febbraio e l’aprile 2002 ha deciso di rilevare l'opinione dei genitori sulla Scuola Cattolica  in al-
cuni paesi europei, con particolare riferimento al suo futuro e alle condizioni di libertà. 
 
2. SCOPO E METODO DELLA RILEVAZIONE 
 

La ricerca si proponeva di trovare una risposta ai seguenti quesiti: 
- Che cosa colgono i genitori nella Scuola Cattolica ? 
- Quali sono i rapporti con la Scuola Cattolica? 
- Quali sono le ragioni che orientano la scelta della Scuola Cattolica ? 
- Quali aspettative hanno rispetto allo Stato e alla Chiesa? 
- Come si pongono rispetto alla Chiesa? 
- È possibile ottenere da loro suggerimenti e proposte per la Scuola Cattolica ? 

Per rispondere a queste domande, in sette Paesi membri dell’OE-GIAPEC (Belgio, Fran-
cia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia e Ungheria) è stato somministrato un identico questionario 
redatto in origine in lingua francese e poi tradotto nelle lingue nazionali. La traduzione ha affron-
tato non poche difficoltà, legate al diverso modo di intendere ed attuare l'esperienza scolastica. 

Il questionario è stato discusso preventivamente con il “CEEC-Comité Européen pour 
l’Enseignement Catholique” (Comitato Europeo per la Scuola Cattolica) ed è stato affidato alle 
singole Associazioni nazionali dei genitori della Scuola Cattolica  che lo hanno sottoposto a 
campioni quantitativamente molto diversi. In queste pagine si esaminano i dati relativi al Belgio, 
alla Francia, all’Irlanda, all’Italia e all’Ungheria. 

In Francia, per esempio, sono stati raccolti circa 10.000 questionari in tutto il territorio 
nazionale avvalendosi di una metodologia già collaudata in precedenti sondaggi e da questi ne 
sono stati sorteggiati 500 per lo studio. In Belgio i dati sono stati estratti da un questionario mol-
to più ampio somministrato 6 mesi prima su un campione di 1000 genitori. Irlanda e Ungheria 
hanno fornito 100 questionari provenienti da una decina di scuole per ognuno dei paesi. In Italia 
sono stati raccolti 6094 questionari da ogni regione.  

                                                           
∗ Presidente dell’OE-GIAPEC, Torino. 
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Se la disomogeneità delle dimensioni dei campioni riduce i margini di accuratezza per le 
misure condotte, la totale assenza di informazioni finora sul punto di vista dei genitori di Scuola 
Cattolica assicura a questi dati comunque un interesse almeno orientativo. Le informazioni rac-
colte offrono una visione globale della vita all'interno e all'esterno della scuola nei diversi paesi. 

In particolare il questionario fornisce una prima descrizione generale: 
- della composizione della famiglia; 
- del grado di coinvolgimento dei genitori nella scuola e nelle associazioni; 
- dei motivi per cui è stata scelta la Scuola Cattolica; 
- delle spese sostenute; 
- delle aspettative delle famiglie nei confronti della Chiesa;  
- del loro coinvolgimento a livello religioso. 

Infine al termine del questionario si è data la possibilità a chi ha risposto di esprimere li-
beramente le proprie opinioni sui temi affrontati. I relativi commenti sono stati trascritti così co-
me erano stati redatti dagli intervistati senza alcuna revisione da parte dei ricercatori e sono stati 
oggetto di analisi. 
 
3. I RISULTATI DELLA RICERCA 
 

La composizione delle famiglie in questi paesi si distribuisce tra una minoranza di nuclei 
con un solo genitore e una maggioranza saldamente ancorata alla coppia genitoriale, con una 
media (aritmetica, non ponderata) di 2,6 figli per nucleo familiare (cfr. Tav. 1). 
 
Tav. 1 – I GENITORI E LA SCUOLA IN ITALIA (IT), FRANCIA (FR), BELGIO (BE), IRLANDA (IR) E 

UNGHERIA (UN)  
      Domanda It Fr Be Ir Un 

 
1 composizione della famiglia      

 Padre 96 93 81 100 59 
 Madre 100 100 89 100 70 
 Figli 1.9 2.6 2.3 3.7 2.7 

 
2 i figli frequentano:      

 la Scuola Cattolica 83 79 80 nd 69 
 la scuola statale 17 10 20 nd 31 

 
3 Fa parte di una associazione di genitori?      

 Sì 24 59 30(*) 81 45 
 No 76 41 70(*) 19 55 

 
4 Partecipa alle scelte educative della scuola?      

 Sì 54 35 17 51 37 
 No 46 65 83 49 62 

 
5 Fa parte di una comunità educativa attiva?      

 Sì 43 69 71 54 26 
 No 57 31 29 46 74 

 
6 Perché ha scelto la Scuola Cattolica? (priorità max =1)     

 Per la fede in Gesù Cristo 2 3 3 1 2 
 Per il successo scolastico del figlio 3 1 1 2 3 
 Per comodità logistiche (viaggio, assistenza…) 4 4 4 4 4 
 Per la trasmissione dei valori 1 2 2 3 1 

N.B. I dati numerici sono la percentuale sul totale delle risposte o una media (dom. 6). 
(*) iscrizione di routine; nd = non determinato. 
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I figli in età scolare di questi nuclei frequentano in larga maggioranza la Scuola Cattolica 
(78%) mentre solo il 19% è iscritto agli istituti statali. 

Alla domanda «Appartiene a un'associazione di genitori nella scuola?», il 48% dei geni-
tori ha risposto Sì e il 48%  No, con un massimo per l'Irlanda (81%) e un minimo per l'Italia 
(24%). Va considerato che l'iscrizione alle associazioni in alcuni paesi è di routine, per cui anche 
se vi è una buon adesione e ci si sente parte di una comunità educante attiva (53%), riguardo alla 
effettiva partecipazione alle scelte educative della scuola si scende mediamente al 39%. 

I genitori si sentono più o meno coinvolti nella comunità educativa e partecipano alla vita 
della scuola in alcuni paesi più (Francia e Belgio) che in altri. 

L'impegno delle famiglie è comunque un dato interessante tenuto conto del generale re-
gresso del volontariato in tutti i paesi. 

Alla domanda «Perché ha scelto la Scuola Cattolica?», le famiglie francesi e belghe indi-
cano la “riuscita scolastica” come prima opzione, in subordine la “trasmissione dei valori” e in 
terzo luogo la “fede in Gesù” e “per comodità logistiche”. 

Le famiglie di Italia e Ungheria pongono in testa il generico “trasmissione dei valori” e in 
seconda posizione la “fede in Gesù” e il “successo scolastico”. Le famiglie irlandesi mettono per 
prima la “fede in Gesù” e il “successo scolastico” precede la generica “trasmissione dei valori”. 
Sempre per ultimi sono considerati gli aspetti logistici. 

Lo studio degli oneri economici mensili per figlio consente di confermare le grandi dispa-
rità esistenti in Europa, a seconda che lo Stato contribuisca o meno al sostegno della scuola e 
delle famiglie. 

La spesa media europea per alunno risulta praticamente uguale sia nella scuola materna 
(123 euro) che in quella elementare (127 euro); è leggermente più alta nella scuola superiore 
(152 euro) (cfr. Tav. 2).  

Le famiglie sopportano oneri mensili da 50 a 200 euro al mese per figlio ed emerge evi-
dente il maggior peso sostenuto in Italia dalle famiglie che è di gran lunga superiore a quello de-
gli altri paesi. 

Mediamente l'83% dei genitori è dell'opinione che lo Stato debba farsi carico delle spese 
della scuola di tutti i ragazzi, indipendentemente dal tipo di scuola frequentata. A sua volta, circa 
l'8% non ritiene giusto gravare sullo Stato, sottolineando il proprio desiderio di conservare in to-
to la propria libertà. Il 7% non si è pronunciato esprimendo incertezza sulla collocazione del ruo-
lo dello Stato rispetto all'attività educativa. 
 
Tav. 2 – I GENITORI E LE SPESE SCOLASTICHE IN ITALIA (IT), FRANCIA (FR), BELGIO (BE), IRLANDA (IR) E UNGHERIA 

(UN)  
 Domanda It Fr Be Ir Un 

 
7 Spesa mensile procapite per la scuola 

 Materna 123 nd nd  nd 
 Primaria (elementari + medie) 161 56 100 nd 120 
 Superiori 184 75 150 nd nd 

 
8 Lo Stato deve farsi carico delle spese scolastiche per ogni figlio? 

 Sì 87 75 83 94 77 
 No 6 13 0 5 23 
 Non so 7 12 17 1 0 

N. B. I dati numerici si riferiscono alla spesa in euro per allievo e per mese; nd = non determinato 
 

I genitori, l'abbiamo già visto, hanno scelto la Scuola Cattolica a motivo  della trasmis-
sione dei valori che questa garantisce e perché assicura più efficacemente  la riuscita scolastica 
del figlio. 

Nell'ultima parte del questionario abbiamo quindi interrogato le famiglie sulla relazione 
tra scuola e Chiesa. 
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Alla domanda «Ritiene che nelle vostre scuole la Chiesa manifesti realmente la propria 
presenza?» il 74% risponde Sì e il 26% No. È quindi ampia la coscienza di una Scuola Cattolica  
facente parte di fatto, oltre che di diritto, della Chiesa (cfr. Tav. 3). 

Il movimento dei genitori, benché si senta a volte solo nell'istituzione scolastica, trova 
tuttavia un sostegno nella Chiesa. Infatti, alla domanda se quest’ultima sostenga l'associazioni-
smo dei genitori all'interno della scuola le famiglie interpellate rispondono Sì per oltre il 75%. 
Ciò conferma la percezione della volontà di realizzare una vera comunità educante nella Scuola 
Cattolica, ove ciascuno ha un proprio ruolo e la Chiesa esercita una vera responsabilità educativa 
nella scuola. Questo è ritenuto vero dal 75% dei genitori. Le modalità di insegnamento e l'ap-
proccio ai singoli individui consentono quindi alle famiglie di avvertire la presenza responsabile 
della Chiesa. 
 
Tav. 3 – RELAZIONI CHIESA/SCUOLA SECONDO I GENITORI IN ITALIA (IT), FRANCIA (FR), BELGIO (BE), IRLANDA (IR) 

E UNGHERIA (UN) 
 Domanda It Fr Be Ir Un 

 
9 Azione della Chiesa nella sua scuola:      

 
a Manifesta realmente la sua presenza      
 Sì 77 55 50 90 99 
 No 23 45 50 10 1 

 
b È solidale con le Associazioni dei genitori      

 Sì 86 70 50 70 97 
 No 14 30 50 30 3 

 
c Ha una notevole responsabilità educativa      
 Sì 92 66 50 78 91 
 No 8 34 50 12 9 

 
d Riconosce il ruolo dei genitori      

 Sì 91 76 50 85 92 
 No 9 24 50 25 8 

N.B. I dati numerici sono la percentuale sul totale delle risposte. 
 
L'azione della Chiesa nella Scuola Cattolica  riconosce il ruolo dei genitori? Ci è sembra-

to utile porre questa domanda per ribadire l'importanza della persona, come individuo unico. Il 
genitore è direttamente coinvolto con il proprio figlio, carne della sua carne, e ha nei suoi con-
fronti uno sguardo peculiare. Constatiamo che il 79% dei genitori ritiene che la Chiesa riconosce 
questo ruolo dei genitori e il loro impegno nella scuola accanto ai figli. 

Ma quale è il legame tra le famiglie e la Chiesa? L'impegno delle famiglie nella Chiesa e 
la loro professione di fede appaiono chiari: mediamente  il 75% si reputa un credente convinto e 
solo circa il 25% appare incerto (cfr. Tav. 4). La famiglia europea che frequenta la Scuola Catto-
lica è dunque largamente credente coerentemente con le ragioni per le scelta della Scuola Catto-
lica . 

Cercando di conoscere il coinvolgimento a livello di esperienza religiosa abbiamo chiesto 
ai genitori se partecipano regolarmente alle funzioni e alle celebrazioni religiose al di fuori della 
scuola. Le risposte sono state le seguenti: 40% tutte le settimane, 23% da una a tre volte al mese, 
18% solo in occasione delle feste principali (Natale, Pasqua ….) e 19% raramente. Possiamo dire 
che, nonostante una pratica moderata, i genitori delle Scuole Cattoliche sono in fondo credenti 
convinti e impegnati. 
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Tav. 4 – GENITORI ED ESPERIENZA RELIGIOSA IN ITALIA (IT), FRANCIA (FR), BELGIO (BE), IRLANDA (IR) E UNGHERIA 

(UN) 
 Domanda It Fr Be Ir Un 

 
10 Partecipazione ai riti religiosi      

 Settimanalmente 55 17 17 67 45 
 1-3 volte al mese 25 24 33 12 23 
 principali feste 12 30 17 12 18 
 Raramente 8 29 33 9 14 

 
11 Si considera un credente:      

 Convinto 86 60 67 85 76 
 Incerto 14 40 33 15 24 

  
12 Hanno apposto note al questionario 37 nd nd 28 20 

N.B. I dati numerici sono la percentuale sul totale delle risposte; nd = non determinato 
 

Mediamente il 28 % dei genitori ha aggiunto proprie osservazioni. Riportiamo nell'ap-
pendice 1 una selezione dei commenti riferiti alla realtà italiana ove ben il 37 % ha espresso al 
termine del questionario le proprie opinioni in relazione ai temi trattati. 
 
4. OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 
 

Nonostante una certa disomogeneità nei campioni, i dati  offrono un quadro coerente ri-
guardo alle richieste dei genitori:  
a) la Scuola Cattolica è un elemento unificante dei paesi dell'Europa; 
b) la libertà di scelta della scuola è una condizione necessaria e questa libertà è garanzia di svi-
luppo; 
c) il futuro si costruisce a partire dalla comunità educante della scuola con la cooperazione delle 
sue componenti; 
d) i genitori della Scuola Cattolica affermano ad alta voce le loro convinzioni, sia in campo edu-
cativo, sia all'interno della Chiesa.  

I commenti dei genitori degli allievi della Scuola Cattolica  in Italia riflettono, nella loro 
spontaneità il quadro rilevato dal questionario e consentono, anche a chi non ha dimestichezza 
con i questionari e l'inferenza statistica, di giungere alle stesse conclusioni. 
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Appendice 1 (Selezione di commenti dei genitori italiani) 
 
1. Secondo me la Scuola Cattolica dovrebbe essere finanziata dallo Stato, cosicché tutti o la 

maggior parte dei bambini e ragazzi possano apprendere la trasmissione dei valori della vita 
e possano avere la possibilità di riconoscere la propria vita nella fede e nel cattolicesimo. 

2. La Scuola Cattolica deve essere riconosciuta legalmente come pari a quelle statali e poi spet-
ta ad ogni genitore scegliere l'una o l'altra. 

3. Il sogno più grande è augurarsi che in tutti i paesi dell'Unione Europea le scuole non statali 
ricevano contributi in maniera tale da mettere in condizione di potere scegliere in assoluta li-
bertà il tipo di impronta educativa. Qualora questo non fosse possibile (e temo che sia pro-
prio così) ci si potrebbe accontentare, tanto per cominciare, di uno sgravio fiscale alle fami-
glie, pari all'importo delle rette pagate. 

4. Genitori liberi di scegliere la scuola più vicina ai propri valori senza oneri a carico ma sov-
venzionata dallo Stato a cui tutti devono contribuire in base alle proprie disponibilità. 

5. Spero che venga riconosciuta la possibilità di ottenere finanziamenti per la Scuola Cattolica 
e/o buoni scuola alle famiglie degli alunni. 

6. Siamo convinti che la Chiesa, con il potere che possiede, potrebbe intervenire in modo più 
decisivo a favore della Scuola Cattolica. Nella scuola di Stato mancano i valori della Scuola 
Cattolica! Tante persone potrebbero e dovrebbero conoscerli ed essere liberi di effettuare la 
propria scelta educativa, senza oneri e discriminazioni. 

7. Desidero che si raggiunga la totale equiparazione fra scuola statale e Scuola Cattolica, anche 
a livello economico, siccome la Scuola Cattolica svolge un servizio pubblico. Credo che gli 
insegnanti, scelti liberamente dalla scuola, debbano poter recepire stipendi comparabili a 
quelli degli insegnanti statali. A questo modo potrebbe essere garantita una maggiore conti-
nuità didattica. In secondo luogo credo che la scuola cattolica, quando riesce a essere non una 
scuola di valori ma proposta di vita, e a testimoniare l'avvenimento cristiano, possa aver rag-
giunto il suo scopo. Per questo occorrono insegnanti che vivano l'avvenimento. 

8. Maggiore comunicazione a fini organizzativi/educativi/culturali tra le scuole in una rete inte-
rattiva. 

9. È necessario che la Scuola Cattolica venga più aiutata dallo Stato affinché possa offrire alla 
famiglia la possibilità di educare i figli nella fede e nei valori delle nostre tradizioni. La Chie-
sa da parte sua dedichi molta attenzione alla preparazione culturale e morale degli educatori 
che avranno il compito importantissimo di trasmettere gli insegnamenti agli allievi. 

10. La Scuola Cattolica dovrebbe aumentare la propria “visibilità” nella società diventando cen-
tro di un rinnovamento spirituale e di educazione ai valori che portino a sostanziali e radicali 
cambiamenti positivi.  

11. La Scuola Cattolica dovrebbe essere sostenuta di più dai sacerdoti e vescovi. 
12. Cercare di trovare “unità” e senso di appartenenza alla Chiesa, in quanto è il Vangelo l'ele-

mento fondamentale e unificante. Ciò può consentire di affrontare anche le notevoli difficoltà 
economiche ed organizzative incontrate in questi anni. 

13. Non saprei dare consigli. Potrei esprimere un desiderio: "una scuola che abbia al centro il 
progetto di formare persone libere con rispetto verso il prossimo e con la convinzione che 
star bene con gli altri è star bene con se stessi". 

14. Mi piacerebbe che la gente considerasse la scelta di mandare un figlio in una Scuola Cattoli-
ca, non una scelta per sentirsi un “vip” quanto una scelta per la trasmissione di valori cristia-
ni. 

15. Mi augurerei che in futuro ci fosse uno scambio, a livello europeo, tra le varie Scuole Catto-
liche, per la conoscenza dei metodi e delle attività svolte negli altri paesi. A tal fine auspiche-
rei una maggiore attenzione riguardo ai finanziamenti e agli aiuti rivolti alla Scuola Cattolica. 
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16. I genitori devono aver chiaro i motivi per cui scelgono la Scuola Cattolica (deve essere una 
scelta culturale e non elitaria).  

17. Vorrei che, nelle Scuole Cattoliche, venisse attribuita la massima importanza alla professio-
nalità degli insegnanti e di tutto il personale, curando con grande attenzione la preparazione 
degli insegnanti sotto ogni aspetto e studiando metodologie e forme didattiche sempre effica-
ci e all'avanguardia: ritengo che, anche e soprattutto nella Scuola Cattolica, la trasmissione 
dei valori cristiani, secondo il Magistero della Chiesa, possa avvenire solo se sostenuta anche 
dalla professionalità degli insegnanti, dalla validità dei metodi e dai programmi di insegna-
mento, e dalla credibilità e testimonianza di tutti gli educatori coinvolti (genitori inclusi, ov-
viamente). 

18. Sono cattolica, credente, poco praticante per impegni di lavoro, ma reputo indispensabile che 
mia figlia cresca con valori cattolici e la fede in Cristo. Ho notato che la Scuola Cattolica è 
molto più attenta al sociale della scuola pubblica. Si possono coinvolgere maggiormente i 
genitori molto impegnati via internet. Grazie. 

19. La Scuola Cattolica dovrebbe potersi riscattare dalla situazione “elitaria” in cui la nostra so-
cietà l'ha confinata. Io credo che questo sia uno, se non il principale, motivo per cui la Scuola 
Cattolica viene “osteggiata” da chi non può accedervi o da chi semplicemente ha maturato 
un'esperienza positiva nell'ambito della scuola di Stato. La coesistenza paritaria di entrambi i 
tipi di scuola, realizzabile con l'aiuto dello Stato, è augurabile non solo perché ciò consenti-
rebbe la libertà di scelta da parte dei genitori relativamente alle proprie aspettative su principi 
cristiani e preparazione culturale, ma anche perché ne scaturirebbe una competizione costrut-
tiva fra Scuola Cattolica e scuola statale. 

20. Ritengo che vi siano da più parti attacchi discriminatori alla Scuola Cattolica in Italia privi di 
fondamento ed assolutamente gratuiti, i cui responsabili strumentalizzano politicamente un 
valido insegnamento che ha attraversato i secoli ed ha formato coscienze cattoliche e laiche 
che insieme hanno significativamente contribuito al progresso della civiltà e del paese. L'au-
gurio e la speranza è che con l'avvento della comunità europea vi sia un progetto di concreta 
cooperazione tra le Scuole Cattoliche di tutta Europa. 

21. Maggiore presenza di suore e sacerdoti in qualità di insegnanti. 
22. Il numero delle Scuole Cattoliche è troppo ridotto, bisognerebbe che fossero più numerose e 

garantire una copertura per tutto il territorio. Aiuti statali per permettere l'accesso a tutti, an-
che ai più bisognosi. 

23. Desidererei che venisse dato un aiuto economico alle famiglie che scelgono una Scuola Cat-
tolica per i propri figli. Molte famiglie a basso reddito sono “costrette” a scegliere la scuola 
pubblica. Non esiste dunque una vera libertà di scelta. Lo Stato dovrebbe far sì che tutte le 
famiglie fossero veramente libere di scegliere. 

24. La scuola non dovrebbe impartire mere nozioni nel contesto di un agguerrito produttivismo 
pre-lavorativo attento solo ai risultati, ma dovrebbe curare con massima attenzione lo svilup-
po spirituale e psicologico di ogni singolo allievo. 

25. La Scuola Cattolica possiede valori che sono a fondamento della formazione e dell'educazio-
ne delle future generazioni che abiteranno l'Europa. Amore per il prossimo, solidarietà, ri-
spetto per la vita, primato delle famiglie, non possono che rappresentare capisaldi per soste-
nere lo stile di convivenza e la civile partecipazione in Europa. La Chiesa deve rendersi atti-
va presso le massime istituzioni per garantirsi uno spazio quale soggetto atto a contribuire a 
questo modello di qualità di vita. 

26. Vorrei che finissero i pregiudizi sulla Scuola Cattolica come scuola d'elite e per pochi. La 
scuola deve essere una scelta libera di tutti, con l'aiuto dello Stato per chi non ha i mezzi. 

27. Vorrei che la scuola privata cattolica fosse sovvenzionata nella misura in cui ogni alunno co-
sta allo Stato nella scuola pubblica. Solo così la Scuola Cattolica potrebbe gestirsi in maniera 
da assumere insegnanti validi sotto ogni punto di vista e, liberata dalle preoccupazioni eco-
nomiche, svilupparsi in piena libertà. 
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28. Nell'anno scolastico in corso (2001/2002) mia figlia ha frequentato per la prima volta una 
Scuola Cattolica e possiamo affermare con tutta sincerità che la nostra (genitori e figlia) è 
stata un'esperienza più che positiva; il desiderio è che questo tipo di scuola si possa diffonde-
re sempre più in Europa e nel mondo, soprattutto che più genitori possano arrivare a scegliere 
la scuola per i propri figli senza alcun vincolo (es. denaro). Ritengo infatti che il mezzo per lo 
sviluppo della Scuola Cattolica siamo proprio noi genitori, con le nostre esperienze e la no-
stra unione nell'associazione. 

29. Maggiore formazione del clero e dei laici per una più credibile testimonianza e trasmissione 
di valori cristiani nelle scuole. 

30. Mantenga sempre le sue tradizioni e non si lasci influenzare dalle scuole di Stato; è proprio 
per la “differenza” che viene scelta. 

31. Favorire un ambiente dove ciascuno possa esprimersi con autenticità e non sforzarsi di corri-
spondere ad un modello precostituito, fisso ed uguale per tutti. Che ciascuno sia aiutato a tro-
vare la “versione personale” con cui esprime la propria somiglianza con Dio! 

32. La Scuola Cattolica è troppo protettiva nei confronti dei bambini; non stimola i bambini alla 
scoperta del mondo esterno. 

33. Il personale dovrebbe a mio parere essere reclutato anzitutto tra quelle persone che fanno 
parte di gruppi ecclesiali o movimenti perché, a parte la qualità professionale, hanno certa-
mente più chiara la coscienza e il significato di Chiesa – che è l'unica strada per un educatore 
cristiano e cattolico – e più grande il senso comunitario. Ovviamente chi non fa parte di mo-
vimenti e comunità potrebbe essere “formato” in questo senso. 

34. Il desiderio più grande è che non si debba pagare per avere un'educazione cattolica ma 
chiunque lo desideri la possa avere. 



 162

     
Appendice 2 (questionario) 

 

 

LA SCUOLA CATTOLICA IN EUROPA : 

Quale futuro, quale libertà ? 
 
 
La Scuola Cattolica in Europa conosce forti disparità, sia per quanto riguarda gli aiuti, sia per 
quanto riguarda il trattamento delle persone nei diversi Stati che compongono l'Unione Euro-
pea. 
Questa discriminazione riguarda, non solamente le scuole, ma anche e soprattutto le famiglie che 
hanno scelto, in un quadro di libertà, la scuola per i propri figli. 
L'associazione europea dei genitori delle Scuole Cattoliche (OE-GIAPEC) desidera conoscere 
meglio la realtà attuale e Le propone il questionario che segue, che dopo analisi, sarà presentato 
al Santo Padre, affinché siano intraprese azioni a livello europeo, per fare in modo che tutti i cit-
tadini d'Europa siano ugualmente trattati nel campo dell'educazione.  
 
 
QUESTIONARIO   (Indicare lo Stato di appartenenza:………………………………...) 
 
 
Composizione della famiglia      Papà   Mamma n. figli  
 
Numero figli che frequentano   Scuola Cattolica 
       Scuola di Stato 
 
Fa parte di una Associazione di genitori nella scuola ?  Sì  No 
 
Prende parte alle decisioni educative della scuola ?  Sì  No 
 
Fa parte di una comunità educante viva e attiva ?   Sì  No 
 
Perché ha scelto la Scuola Cattolica ?     Per la Fede in Gesù Cristo 
       Per la riuscita scolastica del figlio 
       Per comodità (tragitto/lavoro/ doposcuola) 
       Per la trasmissione dei valori 
(ordinare le ragioni della scelta : priorità massima 1, minima 4) 
 
Quale è la spesa mensile che comporta la scuola per ogni figlio ? (importo in euro indicando il dato 
più prossimo) 
Elementare       <25  25   50   75  100  125  150  200   >200 
Media inferiore   <25  25   50   75  100  125  150  200   >200 
Media superiore   <25  25   50   75  100  125  150  200   >200 
 
Crede che ogni Stato debba farsi carico delle spese per l'istruzione di tutti i giovani nelle scuole 
di Stato e nelle scuole paritarie ?  
    Sì  No  Non saprei 
 
Crede che nella scuola, la Chiesa: 
- Abbia una rilevante responsabilità educativa   Sì  No 
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- Partecipi veramente      Sì  No 
- Riconosca il ruolo dei genitori degli allievi        Sì  No 
- Sostenga l'azione dei genitori degli allievi    Sì  No 
  
Crede che in Europa e nella scuola, la Chiesa : 
 - Manifesti veramente la sua presenza    Sì  No 
 - Sia solidale con l'Associazione dei genitori degli allievi    Sì  No 
 
Partecipa alla Messa o Riti religiosi della Sua religione ?  Ogni settimana 
         1 - 3 volte al mese 
         Nelle grandi feste 
         Raramente 
 
Lei si considera :                    un credente convinto               
                      un credente incerto 
 
Indichi sinteticamente le sue attese e i suoi suggerimenti riguardo l'evoluzione della Scuola Cat-
tolica in Europa, specificando i mezzi necessari al suo sviluppo.  
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………… 


